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LE SANTE MESSE NELLA COMUNITÀ
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di S. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del S. Cuore
Domenica ore 11,00 chiesa del S. Crocifisso

❑ SS. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla Pellegrina)
Sabato ore 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,00

❑ San Giorgio Martire
Giorni feriali ore 18,00
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

Incrocio di sguardi
Nelle situazioni più diverse della nostra giornata, incontriamo tanti 
sguardi. Lo sguardo della persona amata da una vita, di un figlio che 
chiede consiglio, di un papà o una mamma che si confrontano nel 
dialogo educativo, di un collega di lavoro che ha necessità di essere 
ascoltato, di un malato che cerca conforto. Il più delle volte, questi 
sguardi ci trovano attenti e sensibili.
Ma quando incrociamo lo sguardo di un povero che ci viene incon-
tro, o che individuiamo ai lati della strada o di qualche piazza, dove 
volgiamo lo sguardo? Sappiamo, senza svilire la relazione, guardare 
negli occhi del povero o guardarlo negli occhi?
Il più delle volte il nostro sguardo cerca di rivolgersi altrove, di dimen-
ticare chi è nella povertà, di pensare che ci 
sono problemi troppo ampi e complessi che 
non possiamo, né vogliono affrontare.
Il Papa, nel messaggio per questa giornata, ci 
invita a “non distogliere lo sguardo dal pove-
ro perché, nel più fragile, riconosciamo il 
volto del Signore Gesù”. In ogni persona e, in 
modo specifico, nel povero, noi possiamo im-
parare a “scuotere l’indifferenza e l’ovvietà 
con le quali facciamo scudo a un illusorio 
benessere”. 
Volgere lo sguardo al povero è imparare a vedere con lo stesso sguar-
do di Dio che, in Gesù il Cristo, si fa vicinanza, cura, compassione, 
amicizia e servizio.
Ancora il Papa afferma che: “I poveri diventano immagini che pos-
sono commuovere per qualche istante, ma quando si incontrano in 
carne e ossa per la strada, allora subentrano il fastidio e la rasse-
gnazione”.
La vicenda del Samaritano viene a ricordarci che è Cristo il Samarita-
no che si prende cura del povero, dell’uomo fragile e affaticato e che, 
in tal modo, Dio invita ciascuno di noi a fare come Lui.
È il Vangelo: “Come ho fatto io, fate anche voi”.
La cura è allora un’arte: l’arte del discepolo che ama come Lui ha 
amato noi.

don Mauro

in cammino

Con questa domenica 
concludiamo l’anno litur-
gico contemplando Gesù 
Cristo, Re dell’universo. 
Gesù accetta il titolo di re, 
nel senso che è il primo di 
tutta la storia umana sia 
per natura in quanto Figlio 
di Dio, sia per conquista, 
perché “ci ha liberati con il 
suo sangue, facendo di noi 
un regno“.
Leggendo il Vangelo, 
scopriamo che Gesù si è 
premurato di far capire il 
vero senso della sua rega-

Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo
lità. Parecchie volte hanno 
tentato di proclamarlo re, 
ma Gesù ha accettato solo 
tre volte: nell’ingresso trion-
fale di Gerusalemme, come 
re di pace, di fronte a Pilato 
per testimoniare la verità 
e sulla Croce, in cui si dona 
totalmente. Il suo essere re 
si esprime nell’amare.
All’interno di questo Regno 
c’è la Chiesa, i cristiani che 
credono al primato di Gesù 
nella storia, alla sua morte 
e risurrezione, alla sua pre-
senza tra noi e che hanno 

ricevuto il dono dello Spirito.
I cristiani hanno ricevuto il 
grande dono della fede e 
insieme la grande responsabi-
lità di essere segno vivo, con la 
loro vita, di questo Regno.
A questo ci richiama, anche 
la Giornata diocesana della 
Caritas: riscoprire tutta la 
vita come un dono che si 
realizza spendendola per gli 
altri, come ci ricorda il nostro 
Arcivescovo nella Proposta 
Pastorale “Viviamo di una vita 
ricevuta”.
Riconosciamo il Signore “Re“ 
della nostra vita, il suo amore 
per noi e chiediamogli di 
saperlo condividere, sempre e 
con tutti. don Alberto

  IL PENSIERO DELLA SETTIMANA  



GIORNATA DIOCESANA DELLA CARITAS

I NUMERI DEL 2022
772 ASCOLTI

297
PERSONE 
INCONTRATE

142 ITALIANI

155 STRANIERI

48%

52%

190 DONNE

107 UOMINI

64%

36%

AIUTI RICHIESTI

134 ALIMENTARI

81 ECONOMICI

86 OCCUPAZIONE

36 ABITAZIONE

38 DOCUMENTI

64 PASTO SOLIDALE

168 ALTRE

In occasione della Giornata Diocesana Caritas, 5 novembre 2023, la 
“Commissione Carità Cittadina” condivide con la Comunità Pastorale 
dati, emergenze e difficoltà che raccontano volti e storie incontrate e 
ascoltate nel 2022 dagli operatori del Centro di Ascolto Caritas Basili-
ca e S. Giovanni Battista.

I Centri di Ascolto
Cosa sono i Centri di Ascolto? I Centri di Ascolto sono luoghi promossi dalla Comunità 
Cristiana dove persone in difficoltà possono trovare volontari preparati per superare le difficoltà 
e ridare speranza verso la ripresa della dignità e autosufficienza.
Come operano? Gli operatori valutano la situazione e cercano di costruire un progetto di aiuto 
specifico per superare la difficoltà. 
Quali sono le azioni che vengono intraprese? Gli operatori dei CdA percorrono un tratto di 
strada insieme alle persone incontrate e ascoltate, offrono orientamento e accompagnamento 
verso i servizi e le risorse del territorio e, compatibilmente a quanto disponibile, sostegno di 
entità e modalità diversificate.
Qual è il legame con il territorio? L’attività dei CdA non è solo rivolta alle persone in difficol-
tà, c’è una relazione con il territorio, finalizzata ad individure le risposte ai bisogni incontrati.
Qual è lo scopo? Lo scopo del CdA non si limita all’aiuto delle persone, ma vorrebbe anche es-
sere “sentinella del e nel territorio” che capta povertà e problemi, vecchi e nuovi, e, per quanto 
possibile, sensibilizza, richiama, interpella tutte le persone di buona volontà all’impegno e alla 
responsabilità per costruire una comunità fraterna e solidale fondata sulla relazione e la cura 
recuproca dove nessuno è escluso o lasciato solo.

Centro di Ascolto Basilica
via Conciliazione 15

Orari: tutte le mattine, sabato compreso, 
dalle 10 alle 12 su appuntamento.

Telefono 0362303977

DESIO
2 Centri d’Ascolto

Centro di Ascolto S. Giovanni
via Di Vittorio 18

Orari: lunedì dalle 18 alle 19
giovedì dalle 17:30 alle 18:30.

Telefono 0362284882 - Cell. 3209562452

ELARGIZIONI

74
CARTE PREPAGATE
POSTERIA
BORSE ALIMENTARI

29
ACCOMPAGNAMEN-
TO AL LAVORO

2 MICROCREDITO

40
INTERVENTI ECONO-
MICI DI SOSTEGNO

17
DIRITTO ALLO 
STUDIO

Le difficoltà di oggi
	Î La situazione degli uomini soli, senza casa, lavoro, redditi che vivono con scarse 

o mancanti relazioni sia familiari che amicali e a volte, con problemi di salute 
psichici importanti.

	Î La solitudine e il desiderio di ascolto riguardanti tutte le età e tutte le condizioni.
	Î La salute e la sanità e la difficoltà a curarsi per ragioni economiche.
	Î La situazione delle persone non residenti e di difficile sistemazione.
	Î Il problema educativo e la condizione di minori inseriti in famiglie carenti.
	Î La complessità delle situazioni di persone/famiglie con indebitamenti, dipenden-

ze, crisi relazionali.
	Î Gli immigrati di ieri e di oggi.
	Î Famiglie sottoposte allo sfratto in cerca di affitto.

Le opere segno
Nella giornata Caritas siamo invitati a sostenere con le 
nostre offerte le OPERE SEGNO promosse da Caritas Am-
brosiana. Cosa sono?
Sono iniziative concrete rivolte a bisogni di particolare 
gravità e di interventi di emergenza a seguito di calamità 
o guerre, in Italia e in tutto il mondo: si attivano raccolte 
fondi e vengono gestiti dei progetti di intervento.
Caritas Ambrosiana ha promosso inoltre alcuni servizi per 
rispondere ai bisogni rilevati sul territorio della Diocesi di 
Milano. Alcuni sono gestiti direttamente, altri sono gestiti 
da enti o organizzazioni legati a Caritas Ambrosiana. Le 
realtà più significative sono il Consorzio Farsi Prossimo e la 
Fondazione San Carlo.

SERVIZIO SILOE
Il Servizio Integrativo Lavoro Orientamento Educazione pro-
pone affiancamenti e sostegni per le Parrocchie della Diocesi 
che articolano interventi in favore di particolari situazione di 
povertà; sostengono alla promozione dei diritti di cittadinanza; 
ascolto diretto delle persone inviate dalle Parrocchie.

FONDO DIAMO LAVORO
Il Fondo Diamo Lavoro finanzia i costi del tirocinio in azienda 
di persone disoccupate. I fondi raccolti servono per pagare i 
costi vivi. In questo modo l’azienda è incoraggiata a formare il 
tirocinante, e al termine (3/6 mesi) può scegliere, se le condi-
zioni lo permettono, di assumerlo.

SERVIZIO SAI
Il Servizio Accoglienza Immigrati si 
propone come punto di informa-
zione ed orientamento per gli 
operatori a contatto con utenza 
straniera e per tutte le persone 
straniere che desiderano esprimere 
la loro situazione di disagio.

SAM
Il Servizio Accoglienza Milanese è 
un servizio di ascolto e successivo 
orientamento con eventuale presa 
in carico delle persone gravemente 
emarginate, in particolare i senza 
dimora.

Vito Bellofatto



ATTIVITÀ DI CITTADINANZA ATTIVA PER I 18/19ENNI
Un modo per mettersi al servizio della città: inizia con una pulizia 
del parco e continuerà tutto l’anno.
Il gruppo dei 18/19enni della comunità pastora-
le sta mettendo in pratica l’ideale di cittadinan-
za attiva nel corso del loro anno di formazione 
sotto la guida di don Pietro Cibra, responsabile 
dell’equipe di pastorale giovanile. Quest’anno, il 
gruppo educatori ha sviluppato nuove esperien-
ze al di fuori degli spazi dell’oratorio, incorag-
giando i giovani a partecipare attivamente alla 
vita della città. Un esempio tangibile di questa 
iniziativa è stata la partecipazione di una quin-
dicina di ragazzi con i loro educatori alla pulizia 
del parco nella zona dei Santi Pietro e Paolo, 
avvenuta la mattina di domenica 22 ottobre.
Arianna Mingotto, educatrice del gruppo, 
ha condiviso la sua soddisfazione riguardo 

all’attività, sottolineando come “i ragazzi 
hanno accolto l’attività con entusiasmo, 
apprezzando l’opportunità di pensare e 
agire in modo attivo, sviluppando un senso 
di umiltà”. Ha aggiunto che “L’iniziativa ha 
contribuito a sensibilizzare i giovani sull’im-
portanza della cura del bene comune, un 
aspetto spesso trascurato”. Chiara Resini, 
un’altra educatrice coinvolta, ha evidenzia-
to l’impegno e la dedizione dei partecipan-
ti, anche se in numero limitato: “Mettersi in 
gioco per la loro comunità ha messo in luce 
la loro voglia di fare del bene e speriamo di 
replicare l’esperienza in altre zone di Desio, 
come il parco Tittoni”.
Franco Castoldi, responsabile ed educatore, 
ha espresso gratitudine al Comune di Desio 
e all’ufficio ecologia per il loro sostegno 
all’iniziativa. La nuova ausiliaria di San Pio 
X, Liliana Rivolta, ha partecipato all’evento.
A fine mese, il gruppo organizzerà 
un’attività presso La Nostra Famiglia di 
Bosisio Parini, coinvolgendo persone con 
disabilità. Nel mese di dicembre, è previsto 
un incontro sulla legalità in collaborazione 
con l’associazione Libera. Eleonora Murero

RICORDI E SPUNTI DI RIFLESSIONE PER 
UNA MUSICA SACRA
Novembre è il mese dei ricordi. Da bambi-
no era per andare alla Messa del Cimitero 
delle ore 8.00, in un clima freddo (erano 
gli anni sessanta), per cantare i brani 
della liturgia dei defunti. Ricordo il canto 
all’ingresso. “L’anima mia ha sete del Dio 
vivente, quando vedrò il suo volto?” E poi il 
versetto del salmo 42 che recita “la cerva 
anela”. Il verbo anelare per un bambino 
di sette anni aveva un significato oscuro, 
sconosciuto. Per me si trattava della cerva 
di nome Anela, un nome strano, ma si sa, 
ai tempi di Gesù questo era possibile, e la 
cosa si complicava ancora di più nel secon-
do verso dove si ritrova l’anima anela a Te, 
o Dio. Conflitti di identità!
Tutto questo fa sorridere, ma il problema 
del rapporto tra testo e musica è evidente. 
La proposta che il Coro Città di Desio fa 
per sabato 11 novembre in Basilica rimette 
tutto in ordine: testo, musica, pensiero. Il 
Requiem op. 9 di M. Duruflè vuole dare uno 
spunto di riflessione nel ricordo di chi non 
è più tra noi, ma che rimane vivo nei nostri 
pensieri. Ecco il commento al programma.
Il Novecento sacro francese è caratterizzato 
da un linguaggio musicale di rarefazioni 
armoniche e timbriche che si rifanno alla 
modalità medievale. Duruflé con Choral 
varié sur le Veni Creator op. 4 (1930) evi-
denzia come l’organo, strumento musicale 
per i francesi determinante per la musica 

sacra, possa amalgamare il linguaggio 
antico  con la nuova sensibilità musicale 
del Novecento. Complessità compositiva ed 
esecutiva dei suoi lavori vanno in conflitto 
con la semplicità disarmante dell’ultima 
opera pubblicata nel 1977 Padre nostro a 4 
voci, dedicato à Marie-Madeleine Duruflé 
sua moglie. Un mottetto di rara bellezza 
e di raffinata semplicità che sottolinea il 
gusto e l’eleganza di un pensiero che tocca 
l’anima.
La sua opera più famosa, Il Requiem op. 9, 
dedicato alla memoria del padre (1947, poi 
ripreso in versione orchestrale nel 1961) 
è un capolavoro di bellezza. Il recupero di 
temi gregoriani dona a tutta l’opera coesio-
ne e una forza spirituale che si avverte sin 
dall’Introito. Duruflé utilizza il canto grego-
riano per rileggerlo in una forma moderna, 
mensuralizzando e armonizzando ciò che in 
origine era la classica monodia medievale. 
L’organo è strumento che accompagna e 
integra il canto con un linguaggio etereo 
di rara fattura che ben si amalgama con il 
disegno armonico e melodico delle voci del 
coro. Il Kyrie è pensato come una rilettura 
della grande scuola polifonica rinasci-
mentale in contrasto con il Domine Jesu 
Christe dal colore scuro e dallo sfolgorante 
Libera eseguito dal coro con dinamiche de-
cise e forti. Il Sanctus è un preludio, un’at-
tesa al luminoso Hosanna.  Pagina sublime Enrico Balestrieri

LO STUPORE DELLA BELLEZZA

il Pie Jesu che ricorda atteggiamenti quasi 
impressionisti. Così come l’Agnus Dei con-
templativo e rasserenante confluisce nella 
contemplazione del Lux aeterna, il brano 
successivo riprende la supplica ostinata del 
Libera me che precede il Dies illa sempre 
in fortissimo. Ma in chiusura di questa 
opera si percepisce la serenità dell’ultimo 
brano, In Paradisum che porta l’ascoltatore 
in una dimensione di estasi e di serenità, 
originata dalle armonie al limite dell’atona-
lismo con i timbri dell’organo vaghi e quasi 
indefiniti. Un vero capolavoro.

Ordinazione in Duomo 
per il diacono Cosimo Iodice

Nella solennità di Cristo Re, sabato 4 novembre alle 17.30 in 
Duomo, Cosimo Iodice ha ricevuto  l’ordine del diaconato 
permanente per le mani dell’Arcivescovo. Cosimo, sposato 
con Stefania e padre di 4 figli, docente di religione presso un 
istituto superiore di Desio, durante il suo cammino di pre-
parazione ha svolto il servizio pastorale presso la parrocchia 
San Giovanni Battista come collaboratore parrocchiale. 
A Cosimo i più sinceri auguri di buon cammino a servizio 
della Chiesa Ambrosiana!

SICOMORO: Un’occasione per rinascere
Dopo quanto tempo si può smettere di sperare? Vale la pena avere spe-
ranza nonostante le difficoltà? I CONIUGI SCHILIRÒ ci parleranno della 
loro storia familiare e delle difficoltà affrontate per il loro figlio Pietro.

Venerdì 10 novembre ore 21, presso “Il Centro”

Domenica 19 novembre 2023
presso Parrocchia Beata Vergine Assunta

via Caravaggio 43 Nova Milanese

ESSERE DONO
GIORNATA DI RIFLESSIONE 

PER LE FAMIGLIE

PROGRAMMA
•	 ore 9: ritrovo nel salone dell’oratorio, meditazione e rifles-

sione di padre Piero Ottolini e momento di condivisione
•	 ore 12: termine incontro

Segnala la tua partecipazione entro il 14 novembre chiamando:
fam. Lagravignese 338 457346
Verrà raccolto un contributo per le spese di € 3 a partecipante.

diac. Fabrizio Santantonio
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N. SIGNORE GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

P.d.D: 2Sam 7,1-6.8-9.12/Sal 44/Col 1,9b-14/Gv 18,33c-37 

Liturgia delle Ore: III settimana 
Dio ti ha consacrato con olio d’esultanza 

 AGENDA  

Domenica 5 novembre 
Giornata diocesana Caritas e Giornata mondiale Poveri 
11.00 Chiesa S. Messa con consegna del  
 Vangelo a IC2 
15.30 Il Centro Presentazione del Cammino  
 di Azione Cattolica  e preghiera con don  
 Mauro Barlassina  
Martedì 7 novembre 
17.00 Oratorio Catechismo IC4 

Mercoledì 8 novembre 
17.00 Oratorio Catechismo IC2 
Giovedì 9 novembre 
17.00 Oratorio Catechismo IC3  
Venerdì 10 novembre 
18.00 Oratorio Incontro Preadolescenti 
21.00 Il Centro “Sicomoro” Incontro formativo 
  per gli adulti 

Sabato  11 novembre 
16.00 - 18.00 Chiesa Tempo di Adorazione  
 Eucaristica e  confessioni 
18.10 Chiesa  Primi Vespri della domenica 
18.30 Chiesa S. Messa  Vigiliare con mandato missio- 
 nario per i volontari delle visite d’Avvento 
Domenica 12 novembre 
Giornata del quotidiano Avvenire 
Dono da condividere 

10.00 Oratorio Colazione con i Preadolescenti 

15.00 Oratorio Incontro genitori IC3 in vista 
 delle I Confessioni dei bambini 
15.30 Oratorio Catechismo IC1 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì 6 nov.  8.30 - Cavalletti Rosetta, Angelo e Luigi 
          - Giuseppina e Luigi 

Martedì 7 nov.  8.30 - Villa Giovanni e Riboldi Teresa 

Mercoledì 8 nov.  8.30 - Anime del Purgatorio 
          - Biassoni Felice - Galimberti Carolina 
          - Sala Antonietta - Mariani Davide 

Giovedì 9 nov. 

(Pellegrina) 

18.30 - Fam.e Malberti e Mariani 
           - Manzotti Mario e Leda 
           - Monti Maria e Balzarotti Elia 
           - Somasca Teodoro 
           - Sorelle Arienti 
           - Lavina Giacomino e Lucia 
           - Morganti A. Maria 
           - Pignataro Pantaleone 

Venerdì 10 nov.  8.30  - Vergani- Grassi - Colombo 
           - Michelino - MariaPaola e Stefania 

Sabato 11 nov. 18.30 - Augusto e Idelmino 
           - Lanzalonga Carlo 
           - Monguzzi Renato 

Dom. 12 nov.  9.00  -  Canevari Enrico 
 11.00 -  
 17.30 -  

Sacramento della riconciliazione in Parrocchia 

Sabato: ore 16.00 - 18.00  

In questa giornata dioce-
sana Caritas intitolata 
“Stupiti dall'umanità di 
Gesù” siamo invitati a 
impegnarci, ognuno nel 
proprio ambito, a lavora-
re, pensare e agire a partire dal 
volto umano di Cristo e, sul suo 
esempio, accorgersi dei volti 
umani di quanti vivono situazio-
ni di povertà, ingiustizia e odio 
che sono un attentato all'umani-
tà.  
La presenza di Caritas nella  

nostra comunità è 
fatta di incontri e  
gesti di attenzione e 
cura per ogni fratello 
che soffre.  
Dice il Papa nel mes-
saggio per la Giorna-

ta dei poveri: “Delegare ad altri è 
facile: coinvolgersi in prima per-
sona è la vocazione di ogni cri-
stiano”.  
Ognuno di noi è allora chiamato, 
anche con un piccolo gesto, a 
superare l'indifferenza ed essere 
segno di speranza.  

GIORNATA DIOCESANA CARITAS 
Stupiti dall’umanità di Gesù 

TEMPO DI AVVENTO E DI INCONTRO CON LE FAMIGLIE 

“In qualunque casa entriate, prima dite: “pace a questa casa!”.  
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, 
altrimenti resterà su di voi.” - Luca 10,5-6 

Cari parrocchiani,  

anche quest’anno, prima del Santo Natale, desideriamo vivere la 
visita alle famiglie. Il diacono Fabrizio, l’ausiliaria diocesana Grazia-
na e 6 coppie di laici visiteranno un quarto della parrocchia, dalle 
17:30 alle 19:30, secondo il calendario preparato. I volontari riceve-
ranno il mandato missionario di Avvento sabato sera 11 novembre 
alla S. Messa delle 18:30. Don Marco incontrerà gli anziani e gli 
ammalati iscritti nella lista dei ministri straordinari dell’Eucaristia. 
Graziana inoltre visiterà negozi, uffici e fabbriche. Per tutti i parroc-
chiani sarà possibile ricevere in chiesa parrocchiale la benedizione 
d’Avvento e un segno di luce, in 3 date prestabilite: 

* Sabato 2 dicembre dopo la Messa delle 18:30 
* Lunedì 11 dicembre dopo la Messa delle 8:30 
* Mercoledì 13 dicembre alle ore 21:00 

Vi invitiamo inoltre nei prossimi giorni a prendere visione del pro-
gramma di Avvento della nostra Comunità, con il desiderio che que-
sto tempo sia per tutti noi tempo di conversione sincera a Gesù  
Cristo, per poter essere chiamati anche noi: “figli della pace”. 

 
Don Marco, Fabrizio e Graziana 


